
I Single: la profezia dell’identità della chiesa. 

Affidiamo allo Spirito il senso dei laici nella chiesa: ogni persona è abitata dallo Spirito e non 
possiamo dare noi stessi se non con lo Spirito. Nel silenzio del nostro cuore invochiamo la Sua azione. 

1.​ Siamo Chiesa 
Parto dall’espressione che usa Lumen Gentium al numero 31 per descrivere i laici della chiesa nel 

mondo. La missione dei laici nel mondo è quella di “cercare il regno di Dio trattando le cose temporali e 
ordinandole secondo Dio”. Per dire cosa sono i laici nel mondo dobbiamo dire qual è l’identità dei laici nella 
chiesa e per la chiesa. Ce lo ricorda Lumen Gentium al numero 32 dove leggiamo: “Uno quindi è il popolo 
eletto di Dio: un solo Signore, una sola fede, un solo battesimo. Comune è la dignità dei membri per la loro 
rigenerazione in Cristo, comune la Grazia dei Figli, comune la vocazione alla perfezione. Una sola salvezza, 
una sola speranza e un’indivisa carità. Nessuna ineguaglianza quindi in Cristo e nella chiesa”.  

Sono poche parole ma con un’efficacia straordinaria. Ed ecco che si capisce esattamente qui proprio 
perché i laici non sposati, non consacrati, non hanno una dignità nella chiesa se non quella fontale. Hanno 
già un significato particolare della chiesa organizzata perché oggi è suddivisa in settori, in ruoli, in dignità, in 
priorità, in superiorità, in appartenenza, in istituti; mentre la dignità del laico non viene assolutamente da 
questo. Ecco perché va ricordato chi sono oggi i laici nella chiesa; si tratta di recuperare una identità fontale, 
una identità di Fonte o il fondamento dell’essere laici nella chiesa. Oggi le appartenenze sono più importanti 
della identità. È   come se dicessimo che è più importante il lavoro che ho che non l’essere nato. È più 
importante quello che compirò nella chiesa che non il fatto di essere stato battezzato, di avere una vita 
nuova; è più importante il gruppo a cui appartengo che non il fatto che io sono nato figlio di Dio. Cioè 
l’identità non è più quella che ho per la nascita, ma quella che ho per lavoro, per ruolo, per compito, per 
riconoscimento da parte degli altri. Ecco perché è indispensabile per voi single ritrovare il significato. Voi 
siete costretti, tra virgolette, ad essere la vostra origine perché della chiesa non siete nessuno. Non avete 
nessun ruolo, nessun compito e dovete guadagnarvelo, far parte di qualche gruppo, di qualche posto in 
parrocchia, di qualche posto in Diocesi per essere qualcuno. Voi non siete né sposati né consacrati né avete 
riconoscimenti particolari; dovete guadagnarvi, facendo qualche cosa, un’identità.  

2.​ L’identità del laico single 
Ora non vi sembra che sia giunto il momento invece che proprio spetti a voi recuperare l’identità? Io 

l’ho chiamata la profezia dell’identità della chiesa. Qual è l’identità della chiesa oggi? È quella di tutti i 
gruppi, sottogruppi, appartenenti istituzioni, parrocchie, congregazioni etc. etc. È quella la Chiesa? Oppure 
andiamo al Concilio Vaticano II (Lumen Gentium 32): “Non c'è quindi che un popolo di Dio scelto da lui: «un 
solo Signore, una sola fede, un solo battesimo » (Ef 4,5); comune è la dignità dei membri per la loro 
rigenerazione in Cristo, comune la grazia di adozione filiale, comune la vocazione alla perfezione; non c'è che 
una sola salvezza, una sola speranza e una carità senza divisioni. Nessuna ineguaglianza quindi in Cristo e 
nella Chiesa per riguardo alla stirpe o nazione, alla condizione sociale o al sesso, poiché «non c'è né Giudeo 
né Gentile, non c'è né schiavo né libero, non c'è né uomo né donna: tutti voi siete uno in Cristo Gesù» (Gal 
3,28 gr.; cfr. Col 3,11)”. È proprio questo: recuperare l’identità dell’origine. Che vuol dire essere corpo. Qui 
sarebbe interessante approfondire proprio quest’identità in tutti i nomi che il Concilio va a riscoprire sulla 
chiesa. La chiesa che è il corpo di Cristo, la chiesa che è sposa di Cristo, la chiesa che è edificio spirituale, la 
chiesa che è famiglia dei figli di Dio. Andate a leggere dal numero 6 all’8 di Lumen Gentium. Allora è 
importante identificarsi in qualcosa che si fa nella chiesa, è importante essere qualcuno nella chiesa o 
essere corpo, sposa, edificio spirituale, famiglia? E in questo caso, secondo me, voi single siete chiamati a 
muovere qualche cosa, perché purtroppo oggi sono le strutture a dare volto alla chiesa. Cos’è il volto di una 
parrocchia? Quello che fa. Oppure le sue strutture, la bellezza delle sue iniziative. Purtroppo non è il fatto 
che in quel territorio è presente il corpo di Gesù in tutti i suoi membri. Purtroppo sono le strutture a dare 
volto alla chiesa, non la sua natura di essere Cristo tra tutti i battezzati, fraternità fra tutti, unica famiglia. 

 
3.​ L’ appartenenza del laico single 
Cioè lasciatemi dire un paradosso: Gloriatevi delle vostre non appartenenze! Gloriatevi di non aver 

nessun ruolo. Gloriatevi di non essere nessuno nella chiesa perché i laici sono quelli non sposati, non 
consacrati perché potete dire finalmente: “Noi siamo corpo di Cristo”. Vi par poco? Volete essere 



Monsignore? Volete avere qualche ruolo e qualche presidenza? Noi siamo il corpo di Cristo. Questa è la 
nostra unica e più forte appartenenza. Perciò voi, voi single laici, nullatenenti nella chiesa - scusate se vi 
chiamo così - nulla tenete nella chiesa, potete essere profezia per la chiesa perché la chiesa diventi ciò che 
è. La chiesa è corpo di Cristo prima di essere tutti i Carismi di questo mondo. Quando il Carisma è più 
importante dell’essere corpo di Cristo, noi abbiamo tradito il corpo di Cristo. Il Carisma deve aiutarmi a 
mettere in risalto l’essere corpo di Cristo. Un ruolo deve mettermi nelle condizioni di far risaltare la bellezza 
di essere tutti uguali, tutti i fratelli, tutti parte dello stesso corpo, quindi essere profezia nella chiesa perché 
la chiesa diventi ciò che è. La chiesa è il corpo di Cristo, è la sposa di Cristo. Solo che, - lasciatemi dire così, 
cari single – dovete smettere di cercare un posto nella chiesa. Perché siete al vostro posto. Siete corpo di 
Cristo. Ma, ecco il rischio: di essere insignificanti, perché né vi impegnate, né venite aiutati a diventare ciò 
che siete. Questo è il limite, non è che avete bisogno di un posto. Avete un posto. Siete battezzati. Siete 
corpo di Cristo, però rischiate di non impegnarmi e di non essere aiutati a diventare ciò che siete, cioè figli di 
Dio, adulti per essere dono. Dono, lasciatemi dire, di ripartenza per tutta la chiesa. Perché sarà da lì che 
diciamo, come ai primi tempi, che cos’è la chiesa: Guarda come si amano. Quell’espressione che citiamo 
solo qualche volta è il nome vero della chiesa: Guarda come si amano. Ovviamente per fare questo che 
cosa è necessario? Innanzitutto curare il vostro diventare battezzati adulti. Cosa vuol dire? Consapevoli della 
dignità battesimale di essere figli di Dio. Il mio corpo appartiene a Cristo. Io sono di Cristo. Io sono 
l’esposizione ambulante che Dio è interessato ad ogni singola persona. Che Cristo arde di amore per ogni 
persona al punto da desiderare di darle il suo corpo per amore. Quando comincerete a vivere questo, 
diventerete comunicatori dell’identità, capaci di dire: “Guarda che il mio orgoglio è essere in questo 
momento parte del corpo di Cristo”. Ma sai che quel tale l’han fatto presidente del consiglio pastorale?!! 
Ma sai che io continuo ad essere addirittura parte del corpo stesso di Cristo?!! Cioè non c’è più il coraggio di 
dire le verità essenziali della fede perché le strutture organizzative ecclesiastiche hanno sostituito la verità 
portante della vita di fede che è il battesimo, che è l’appartenere allo stesso corpo di Cristo: un solo spirito, 
un solo Signore, una sola fede, un solo battesimo, una comune vocazione alla perfezione, una sola salvezza.  

 
4.​ La missione del laico single 
E da questo, comunicando l’identità, la forza di questa identità dei figli di Dio, diventare promotori 

di fraternità tra figli di Dio. Volete una missione? Fate fratelli. Vi sentite i figli di Dio? Fate fratelli, cercate 
altri figli di Dio. Non cercate appartenenze. Perché questo, sì, vi darà la bellezza e la forza di ciò che voi 
potete essere, per la chiesa. Allora è questo laicato adulto, dove single, non single, consacrato, non 
consacrato, vescovo, prete, religioso eccetera … tutti esaltano l’unico dono, il più grande in assoluto: Noi 
siamo il corpo di Cristo nel mondo. Noi, insieme, siamo il corpo di Cristo nel mondo. Ma io appartengo all’ 
Associazione dei donatori di sangue … Questo diventa più importante dell’essere figlio di Dio, battezzato 
fratello di tutti quelli che incontri? Quindi, fate attenzione! Non cercate ruoli, compiti, … ma dentro la 
vostra identità che siete costretti a riscoprire, riscoprite anche la missione. Questa missione di fare fratelli 
ma anche - lasciatemi dire - questa missione di aiutare la chiesa a reinventarsi come corpo di Cristo, 
reinventarsi come sposa che canta le lodi del suo sposo, gode di unire il proprio corpo a quello dello sposo 
Gesù. Chiesa che può diventare ciò che è: così bella al punto che anche altri possano dire: ”Anch’io voglio 
essere cristiano”. E se, cari amici, oggi c’è, come dire, un pur sempre più grande abbandono della chiesa, 
non diamo la colpa agli altri del perché non vengono in chiesa, diamo la colpa a noi stessi sul perché la 
chiesa non è più attraente. Perché non affascina più? Dobbiamo fare delle iniziative particolari, dobbiamo 
recuperare un’identità così bella al punto da dire: “Vale la pena appartenervi”. Voi potete essere uno degli 
elementi portanti perché in un prossimo futuro saranno sempre più numerosi i single. I single battezzati, 
consapevoli della propria vocazione, possono essere in futuro, elemento portante anche del 
rinnovamento della chiesa. Che lo Spirito Santo che vi accompagna, vi guidi, vi sostenga, vi faccia intuire la 
grandezza del dono che avete. Non lamentatevi d’ essere single perché potete essere un dono grande, 
esserlo per recuperare la bellezza di un’identità perduta. 
Con questo vi saluto e vi auguro ogni bene. 
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